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Lavoro Privato 
 
 

 Scodellatrici  e ausiliari vogliono lavoro 
 

Comune e Milano Ristorazione devono garantire il lavoro alle scodellatrici 
e agli ausiliari. Non possono più nascondersi dietro le cooperative. La 
responsabilità ultima è loro. In questo tragico periodo invece, seppur 
sollecitati più volte, se ne sono stati zitti. Non sono intervenuti, come loro 
dovere, a vigilare perché le quattro cooperative che gestiscono il lavoro 
nelle mense di Milano anticipassero e chiedessero per tempo la Fis, a 
controllare che a tutte fosse garantito il denaro che spettava loro, anche 
confrontandosi con l’Inps. Risultato: i 200-300 euro mensili sono arrivati 
ma in ritardo e a molte non sono mai arrivati. Si sono imboscati dietro le 
loro scrivanie. Adesso però devono svegliarsi. Vogliamo che questa estate 
anche le addette mensa, come i dipendenti di Milano Ristorazione, siano 
chiamate a lavorare nei centri estivi. Vogliamo che sia attivata la Fis anche 
durante la chiusura delle scuole. Vogliamo che a settembre sia garantito il 
lavoro come gli altri anni. I soldi? Se li facciano dare dagli enti bilaterali 
che ogni mese scodellatrici e ausiliari finanziano proprio perché 
intervengano in situazioni come questa. Ma anche queste misteriose 
istituzioni si sono imbucate. Sulla scuola c’è un grande dibattito in corso, 
ognuno dice la sua, c’è grande confusione. Ma è un dibattito che lascia 
fuori, come sempre, le addette mensa. A loro non pensa nessuno. E sì che 
il loro lavoro è importante: danno da mangiare ai nostri figli. E lo fanno 
bene, con dedizione, anche con affetto. Scodellatrici e ausiliari fanno parte 
dell’intero sistema scolastico. Quando si parla di scuola non si possono 
ignorare. Sono cittadini come tutti gli altri. Lavoratori come tutti gli altri.  
Il vergognoso sistema degli appalti di cui fanno purtroppo parte dà loro 
solo pochi spiccioli, tanta incertezza, molti soprusi e nessun 
riconoscimento. 
 
 
 

Il Comune non può più tacere 
 

 


